
Fuente de la Reniega 

 
Il fatto si svolse sulle pendici dell’Alto del Perdón, pochi chilometri dopo Pamplona. 
Un pellegrino, stremato dalla fatica, sta arrancando verso la cima. Morso dalla sete, 
per recuperare energie, comincia a cercare fra le rocce una fonte per dissetarsi. Tende 
l’orecchio sperando di udire un qualche scorrere d’acqua ma, a causa del vento, non 
coglie il desiderato rumore. Mentre sta cercando, si accorge all’improvviso della 
presenza di qualcuno che, a prima vista, gli pare un pellegrino, ma il suo sorriso 
diabolico gli rivela non essere tale. 
Il vero pellegrino, senza indugio, lo raggiunge chiedendogli se é a conoscenza della 
presenza di qualche fonte nelle vicinanze. 
“Ne conosco una, e, ti assicuro fratello, ne sgorga acqua così fresca e cristallina che di 
meglio non si può desiderare; l’unico inconveniente è che ha un costo molto elevato.” 
“Va bene, se qualcuno ne chiede il pagamento, ho del denaro nella sacca.” 
“No, non si tratta di denaro, ma del tuo viaggio. Dove sei diretto?” 
“A Santiago, naturalmente. Immagino sia lo stesso anche per te.” 
Allora, il falso pellegrino rivela la sua vera natura. È il diavolo in persona che 
staziona lì in attesa di pellegrini assetati che, rinnegando il motivo del loro viaggio, 
gli affidino l’anima in cambio dell’acqua. Si scontra però con la fede del pellegrino 
che, fermo nei suoi propositi, é deciso a morire di sete e di fame piuttosto che cedere 
alle sue richieste. Il diavolo, a questo punto, vedendo che i suoi sforzi sono inutili e 
che il pellegrino mai avrebbe rinnegato la sua fede, lo abbandona alla sua sorte e 
scompare in una nuvola di zolfo. 
Il pellegrino, incapace di proseguire, si sente perduto e sfiduciato di trovare 
quell’acqua che l’avrebbe salvato. Rassegnato al suo destino, si ripara dal sole 
all’ombra di una roccia e, in breve tempo, sente che sta per morire e perde 
conoscenza. In sogno gli pare di vedere un cavaliere su un cavallo bianco che, 
avvicinandosi, toglie dalla sacca una conchiglia e con questa colpisce la roccia dalla 
quale sgorga acqua cristallina al cui suono il pellegrino riprende conoscenza. 
Guardandosi intorno non vede alcuno, comunque, una volta ripresosi, si rende conto 
che il suo miracoloso benefattore non poteva essere altri che Santiago, che 
contrariamente al diavolo, nulla gli ha chiesto per il suo favore. Da quel momento, la 
fonte, continuando a sgorgare acqua, ha confortato un gran numero di pellegrini 
diretti all’Alto del Perdón.   
A detta di molti, l’acqua della fonte chiamata della Reniega, possedeva la virtù di 
rafforzare la fede e di evitare qualsiasi tentazione che distogliesse dallo spirito del 
pellegrinaggio. 

 
 


